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Titolo II - Ambiti di sensibilità paesaggistica
Art. D43 - Articolazione del territorio per ambiti di sensibilità paesaggistica
43.1 Il P.R., alla Tavola 2, individua sul territorio comunale differenti ambiti di sensibilità paesaggistica che costituiscono articolazione delle unità di
paesaggio regionali e provinciali. Tali ambiti costituiscono il riferimento per la descrizione, la caratterizzazione e la tutela di area vasta, per la definizione
delle classi di sensibilità, per l’attivazione di misure di valorizzazione del territorio nonché per la verifica della conseguente capacità del piano, delle
eventuali varianti e dei singoli interventi di contestualizzare gli obiettivi di qualità paesaggistica.
43.2 In riferimento alle classi di sensibilità paesaggistica sono indicati:
- ambiti a sensibilità paesaggistica molto alta, comprendenti gli ambiti della città storica, la zona dei laghi,
  le sponde e le aree adiacenti che per le loro caratteristiche presentano massimo grado di sensibilità paesaggistica;
- ambiti a sensibilità paesaggistica alta, comprendenti le aree agricole e le aree edificate poste a sud e sudovest della città storica che, per le loro
caratteristiche, presentano un alto valore naturalistico e consistenti pressioni antropiche;
- ambiti a sensibilità paesaggistica media, comprendenti le aree edificate poste a nord, est e sud-est della città storica caratterizzate da consistenti
pressioni antropiche.

Art. D44 - Esame dell’impatto paesistico dei progetti
44.1 - In tutto il territorio comunale i progetti che incidono sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici sono soggetti ad esame sotto il profilo del loro
inserimento nel contesto, ivi compresi i piani attuativi comunque denominati. Sono escluse dall’esame paesistico le sole lavorazioni dei terreni coltivati
che rientrano nella normale pratica di coltivazione agricola dei suoli.
44.2 - Ai fini dell’esame di cui al precedente comma 1, il P.R. definisce il grado di sensibilità dei luoghi sull’intero territorio comunale.
44.3 - Il grado di incidenza del progetto e la valutazione dell’impatto paesistico sono determinati dal progettista sulla base di quanto indicato nella
D.G.R.L. 11045 del 8 novembre 2002 “Linee guida per l’esame paesaggistico dei progetti” e nell’art. 37 delle NTA del P.P.R. e in considerazione:
- della natura dell’intervento (nuova costruzione, ristrutturazione totale dell’edificio, ristrutturazioneparziale, modifica plano-volumetriche quali
ampliamenti e sovralzi, modifiche di facciata, ecc.). La natura dell’intervento influenza la tipologia e il dettaglio delle analisi paesaggistiche richieste per
la determinazione del grado di incidenza;
- dell’ambito di sensibilità paesaggistica in cui il progetto si inserisce e rispetto ai cui elementi e indirizzi di tutela il progettista è chiamato a verificare la
coerenza;
- del tipo di tessuto in cui il progetto si inserisce e rispetto alla cui disciplina il progettista è chiamato a verificare la coerenza;
- degli elementi di valore paesaggistico rispetto a cui il progettista è chiamato a verificare vicinanza, covisibilità e interferenza (positiva o negativa).
44.4 -  In linea generale, dovrà essere attribuita incidenza elevata qualora gli interventi:
- investano aree esterne al perimetro delle aree urbane consolidate;
- prefigurino interventi di nuova edificazione in diretta e significativa relazione di covisibilità con gli elementi connotativi del paesaggio di cui alla carta
condivisa del paesaggio;
- riducano significativamente l’ampiezza delle visuali libere dai percorsi di rilevanza paesaggistica, storica e panoramica come individuate nel P.G.T.
44.5 - I progetti in aree sottoposte a vincolo paesaggistico non sono assoggettati a verifica dell’impatto paesistico come espressamente indicato dall’art.
35.5 nelle N.T.A. del Piano Paesistico Regionale, fermo restando l’apposito procedimento di autorizzazione paesaggistica.

Art. D45 - Schede degli ambiti di sensibilità paesaggistica
45.1 - Il P.G.T., in continuità con i disposti regionali e provinciali e in coerenza con la lettura effettuata della struttura del  paesaggio, individua ambiti ove è
possibile riconoscere una caratterizzazione e/o connotazione prevalente. Tali ambiti costituiscono il riferimento per la descrizione, la caratterizzazione e la
tutela di area vasta, nonché per la definizione delle classi di sensibilità, per l’attivazione di misure di valorizzazione del territorio e per la verifica della
conseguente capacità del piano, delle eventuali varianti e dei singoli interventi di contestualizzare gli obiettivi di qualità paesaggistica. Per ciascun
ambito sono definiti:
- le principali tutele sovra locali che interessano l’ambito;
- i caratteri peculiari ovvero l’insieme delle peculiarità e prevalenze paesaggistiche rispetto alle quali verificare l’incidenza delle proposte di pianificazione
e/o di intervento e trasformazione;
- i fenomeni di criticità o degrado rispetto ai quali verificare i benefici delle proposte di pianificazione e/o di intervento e trasformazione;
- gli indirizzi da assumere nelle proposte di pianificazione e/o di intervento e trasformazione rispetto alle necessità di tutela, gestione e riqualificazione;
- la classe di sensibilità associata.
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